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sono state 2.333 (-2,3%). La dif-
ferenza passa dalle -119 unità di 
due anni fa alle +418 del 2021. 
Saldo positivo anche nel territo-
rio lecchese, da -123 a +86 azien-
de . Le iscrizioni sono state 1.312 
(+12,3%), a fronte di 1.226 cessa-
zioni (-5%).

Entrando nel dettaglio dei 
settori (dati del Registro impre-
se e della banca dati Movimpre-
se), a prevalere sono le aziende 
dei servizi (30.693, 41,5% del to-
tale), davanti alla manifattura 
(23.605; 31,9%), al commercio 
(16.414; 22,2%), alle costruzioni 
(12.843; 17,4%) e alle imprese 
agricole (3.267; 4,4%).

Incremento

A livello provinciale, a Como si 
evidenzia un peso superiore dei 
servizi (42,2% contro il 40,1% 
lecchese), mentre a Lecco risul-
ta maggiore la quota di imprese 
del commercio (23% contro il 
21,8% comasco) e dell’industria 
(32,5% contro il 31,6%).  Nel-
l’area lariana cresce il numero 
delle aziende dei servizi (+1,7%, 
incremento simile a quello me-
dio lombardo, +1,8%, e superio-
re a quello nazionale: +0,9%) e 
dell’edilizia (+1,7%, performan-
ce decisamente migliore rispet-
to a quella italiana, +0,8%, e a 
maggior ragione di quella, lom-
barda: -0,3%). Restano stabili i 

settori agricoltura e industria, 
mentre è in calo il commercio 
(-0,3%, contro il -0,9% regionale 
e il -1,5% nazionale). Quest’ulti-
mo settore evidenzia un calo in 
entrambi i territori: Como 
-0,4%, e Lecco -0,1%. In quest’ul-
tima provincia sono in crescita 
solo le imprese del comparto dei 
servizi (+1,4% contro il +1,9% co-
masco), mentre calano agricol-
tura (-0,4% contro +0,2%) e in-
dustria (-0,7% contro +0,4%). In 
crescita le aziende edili (+2,1% a 
Como e +0,8% a Lecco). 

Cresce sul Lario, ma non in 
modo omogeneo rispetto ai due 
territori, l’artigianato (+0,3%), 
in controtendenza rispetto ai li-
velli superiori (-1,5% lombardo 
e -0,3% nazionale). Nel 2020 
c’era stato un calo dello 0,6% 
nell’area lariana, dello 0,5% in 
Lombardia e dello 0,4% in Italia. 
Complessivamente si sono regi-
strate 1.461 iscrizioni (+14,6% ri-
spetto al 2020) e 1.388 cessazio-
ni (-2,4%). L’aumento delle im-
prese artigiane ha riguardato 
solo la provincia di Como (che 
passa dal -0,8% registrato nel 
2020 al +0,5% del 2021), mentre 
prosegue il calo a Lecco, seppur 
lieve: nel 2020 le imprese arti-
giane erano diminuite dello 
0,2%, mentre nel 2021 il calo è 
stato dello 0,1%. 
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CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Nel  2021 le imprese so-
no aumentate, sia pure di poco, 
in entrambi i rami del Lario. 

La variazione positiva, sep-
pure sotto il punto percentuale 
in ambo i casi, è stata rilevata 
dall’Ufficio studi e statistica del-
la Camera di Commercio di Co-
mo-Lecco, che ha rilevato in pri-
mo luogo come al tramonto del-
l’anno scorso le imprese regi-
strate erano 73.979 complessi-
vamente, 48.255 a Como 
(+0,8%) e 25.724 a Lecco 

(+0,3%). Il trend torna dunque 
positivo, dopo che il 2020 si era 
chiuso con un calo sia nel Coma-
sco (-0,2%) che nel Lecchese 
(-0,4%). 

Registrate

La media lariana si è attestata a 
dicembre +0,6%, contro il +0,3% 
regionale e il -0,2% nazionale 
(nel 2020 tutte e tre avevano 
evidenziano perfomance nega-
tive: Lario -0,3%; Lombardia, 
-0,6%; Italia -0,2%). Tra i terri-
tori lombardi, solo Monza 
Brianza, Mantova e Lodi mo-

strano ulteriori cali delle impre-
se registrate (rispettivamente 
-0,8%. -2,1% e -2,3%); Varese, 
Brescia e Como sono le province 
che registrano le crescite più si-
gnificative (rispettivamente, 
+1,6%, +1,2% e +0,8%). 

In termini assoluti, il 2021 ha 
portato sul Lario alla nascita di 
4.063 aziende, a fronte della 
chiusura di 3.559 realtà, con un 
saldo positivo di 504 unità (con-
tro le -242 del 2020). In provin-
cia di Como si sono registrate 
2.751 iscrizioni (+21,3% rispetto 
al 2020), mentre le cessazioni 

È tornata la voglia
di fare impresa
Numeri in crescita
Anagrafe. Nel Lecchese un saldo positivo per 86 unità
Quasi un terzo delle aziende appartiene all’industria
Sono in leggera diminuzione (- 0,1%) le attività artigiane

Il dettaglio

I numeri  
nei Comuni 
più grandi 

Nell’analisi dell’Ufficio studi 

dell’ente camerale è stato 

proposto un approfondimento 

sull’andamento delle imprese 

nei Comuni con oltre 10mila 

abitanti. Si tratta di undici 

località nelle due province: 

Como, Lecco, Cantù, Mariano 

Comense, Erba, Merate, Calol-

ziocorte, Casatenovo, Olgiate 

Comasco, Valmadrera e Man-

dello. E’ in questi territori che si 

concentra il 38,9% delle impre-

se

Como evidenzia una crescita di 

imprese (+1%), mentre Lecco 

retrocede leggermente (-0,1%) a 

causa delle aziende che hanno 

spostato la loro sede altrove (il 

saldo tra iscrizioni e cessazioni 

è positivo per 15 unità). Tra i 

comuni lecchesi anche Mandello  

evidenzia una diminuzione del 

numero di imprese registrate 

(-0,9%); in crescita i restanti 

paesi (in particolare Calolzio: 

+1,9%; Merate: +0,4%; Valma-

drera: +0,3%). C. DOZ. 
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petenza della Camera di 
commercio di Como e Lecco. 
Si tratta di un dato inferiore 
sia alla media regionale che a 
quella italiana (pari rispetti-
vamente al 12,9% e al 10,6%). 
Ciò è dovuto alla quota piut-
tosto bassa di imprese lec-
chesi “a capitale estero”: 
8,3%, dato che pone la pro-
vincia al penultimo posto 
nella graduatoria lombarda 
(precedendo solo Sondrio); 
viceversa, Como evidenzia 
una quota del 10,8%, superio-
re a quella nazionale. In en-
trambi i territori le aziende 
straniere aumentano rispet-
to al 2020 (Lario +4,8%: Co-
mo +4,7%; Lecco +4,9%; 
Lombardia +0,7%; Italia 
+1,8%). C. Doz. 

minile invece erano il 19,6% 
del totale (quota superiore 
alla media lombarda, ma in-
feriore a quella italiana, pari 
rispettivamente a 19,1% e 
22,1%); la variazione è positi-
va (Lario +1,5%; Lombardia 
+1,2%; Italia +0,5%).  

Anche in questo caso la 
quota di Lecco è superiore a 
quella comasca (20,2% del 
totale contro 19,3%); le 
aziende gestite da donne cre-
scono rispetto al 2020 in en-
trambe le province (Como 
+1,4% e Lecco +1,7%). 

Infine, con la chiave di let-
tura relativa alla nazionalità 
dei titolari di impresa, le 
aziende gestite da stranieri a 
fine anno erano il 9,9% del 
totale sul territorio di com-

sulle aziende guidate da un-
der 35 a fine 2021 erano 
l’8,1% del totale (contro la 
media regionale del 7,9% e 
italiana dell’8,9%); un dato in 
crescita dello 0,8%. 

A Como l’8% delle aziende 
registrate è gestito da giova-
ni, percentuale inferiore a 
quella lecchese (8,5%); en-
trambi i territori mostrano 
incrementi (+1,2% a Como e 
+0,1% a Lecco). 

Le imprese a trazione fem-

31 dicembre 2021), sono in-
fatti rispettivamente la pri-
ma e la seconda provincia in 
Lombardia e restano tra le 
prime quattro a livello nazio-
nale per “peso” del settore ri-
spetto al totale delle imprese: 
Lecco, con il 33,1% è seconda 
dietro a Reggio Emilia; Co-
mo, con il 31,9% è quarta, 
preceduta anche da Verbania 
(media lombarda 25%; media 
italiana 21,2%). 

Spostando invece il focus 

La scomposizione
Artigianato: il territorio 

con un’incidenza sul totale

delle aziende del 33,1%

è secondo in Italia

Lario ancora sugli 
scudi in relazione al numero 
di imprese artigiane. 

Secondo i numeri del Regi-
stro imprese della Camera di 
commercio, Lecco e Como, 
che vantano 23.928 realtà (al 

Gli imprenditori under 35 
A Lecco  l’8,5% del totale  

Marco Galimberti, presidente 

IMPRESE REGISTRATE PER SETTORE DI ATTIVITÀ A FINE 2021 (VALORI %) E VARIAZIONE % ANNO 2021

Bergamo

Brescia

Como
Cremona

Lecco
Lodi

Mantova

Milano

Monza B.za

Pavia

Sondrio
Varese

Como+Lecco
Lombardia
Italia

5,5
8,4
4,4

13,2
4,4
8,2

19,7
1,0
1,3

13,3
15,9

2,5
4,4
4,8

12,9

33,7
29,5
31,6
28,9
32,5
30,3
26,8
23,3
31,5
29,8
25,3
32,1
31,9
27,8
24,8

20,9
16,0
17,6
17,1
16,8
19,6
15,1
13,4
18,0
19,1
15,7
17,2
17,4
16,0
14,8

22,1
21,7
21,8
22,6
23,0
23,3
22,1
23,2
24,5
22,2
20,6
23,1
22,2
22,8
26,1

38,7
40,5
42,2
35,3
40,1
38,3
31,4
52,4
42,7
34,7
38,2
42,2
41,5
44,5
36,2

1,4

-0,7

0,2

-1,7

-0,4

-1,3

-1,6

0,1

-1,2

-1,3

0,2

2,2

0,0

-0,6

-0,3

-0,2

0,8

0,4

0,7

-0,7

-5,3

-5,4

-1,4

-3,9

0,8

0,2

1,7

0,0

-0,9

-0,2

0,4

2,2

2,1

1,6

0,8

-6,6

-6,6

-1,2

-4,1

1,8

0,7

3,8

1,7

-0,3

0,8

0,0

0,3

-0,4

-1,0

-0,1

-1,5

-1,6

-1,8

-1,1

-0,5

-0,9

0,5

-0,3

-0,9

-1,5

1,6

2,3

1,9

1,7

1,4

-0,5

0,3

2,0

1,6

1,2

1,7

2,2

1,7

1,8

0,9

L'anagrafe delle imprese e i territori

FONTE: Infocamere - banca dati Stock view e Ufficio Studi e Statistica Camera di Commercio di Como-Lecco

N.B.: I dati si riferiscono alle sole sedi legali; le imprese non classificate sono ripartite negli altri settori in base al peso percentuale di ciascuno di essi.
Pertanto, a causa degli arrotondamenti, i totali possono non coincidere con la somma dei singoli valori. La variazione %   calcolata rispetto allo stock di imprese a fine 2020.

L’EGO - HUB

Imprese registrate Variazione %

Agricoltura Industria di cui costruzioni Commercio

ingrosso e dettaglio

ServiziProvincia

Sfiorano quota 74mila le imprese sul territorio lariano  
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col corrente mercato». I co-
struttori chiedono al Governo di 
rivedere i prezzi o di sospendere 
i bandi.  

Piazza sottolinea che a preoc-
cupare sono più fattori: oltre al 
nodo del divieto di cessione a ca-
tena del credito introdotto   in 
senso anti-frode, circa il Pnrr a 
preoccupare sono i tempi lunghi 
di progettualità dei Comuni sul-
le opere, mentre sui prezzi si 
conta sulla revisione del Soste-
gni Ter, ora in discussione al Se-
nato, viene chiesto un correttivo 
in modo che considerando va-
riazioni annuali di costo fra il 5 e 
il 10%, la stazione appaltante as-
sorba l’80% dell’eccedenza ri-
spetto a tale variazione.  M. Del. 

nel nostro settore hanno tempi 
di avvio lunghi, generando così 
una nova battuta di arresto pro-
prio ora che il settore aveva ri-
trovato forte slancio». 

Già in una lettera inviata al 
Governo in dicembre il presi-
dente nazionale di Ance, Ga-
briele Buia, affermava che 
«mancano oggi le condizioni per 
poter lavorare seriamente ed è 
impensabile scommettere sulla 
riuscita del piano pensando di 
poterlo realizzare a danno delle 
imprese», aggiungendo che nei 
bandi di gara, circa il caro mate-
riali, ad esempio il tondino di 
ferro  andrebbe incrementato 
nella misura dell’80% per porta-
re il valore del prezziario in linea 

 Sergio Piazza, presidente di 
Ance Lecco e Sondrio, lancia l’al-
larme anche per le pmi del Lec-
chese che, ci dice, sui nuovi con-
tratti per le ristrutturazioni coi 
bonus «ora stanno alla finestra, 
nell’incertezza sui prossimi pas-
si che farà il Governo. E questa è 
la situazione peggiore, perché 
tenere in sospeso l’acquisizione 
di nuovi ordini significa far slit-
tare l’inizio di opere che, si sa, 

ha limitato l’operazione a un so-
lo passaggio. Inoltre le aziende 
interessate ai lavori pubblici ri-
schiano di perdere l’opportuni-
tà del Pnrr se il Governo non ri-
vedrà i prezzi, ora insostenibili 
per i rincari che le nostre azien-
de stanno subendo. La realtà è 
che tante imprese edili impe-
gnate sia nel pubblico che nel 
privato ora rischiano di fermar-
si».

Incertezza

Sergio Piazza

presidente di Ance:

«Con i rincari rischiano  lo stop

tanti lavori» 

 «Nessuna banca sta 
più accettando la cessione del 
credito per il Superbonus 110 
dopo che il decreto Sostegni Ter 

«Prezzi materiali alle stelle 
A rischio i cantieri del Pnrr» 

Sergio Piazza, presidente Ance 

che del mercato dopo anni 
con forte focus sul business e 
sulla crescita». Ora l’inten-
zione, affermata anche da 
Roberto Crippa, è quella di 
andare sul listino principale 
nel giro dei prossimi 18-24 
mesi.
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normalmente si muovono sui 
mercati principali». 

Sul perché Technoprobe 
abbia scelto il mercato Euro-
next Growth Felici ha sottoli-
neato che la volontà è quella 
di «fare un passaggio inter-
medio, una palestra per im-
parare la gestione delle logi-

stimenti aggiuntivi per l’ac-
quisizione di nuove tecnolo-
gie», afferma Roberto Crip-
pa, vicepresidente e direttore 
generale di Technoprobe a 
margine della cerimonia del-
la campanella che ieri matti-
na ha dato il benvenuto alla 
nuova matricola in Borsa. 
L’emozione nella sede di Pa-
lazzo Mezzanotte era forte 
ieri per la famiglia Crippa, 
per la quale erano presenti 
Giuseppe, fondatore e presi-
dente di Technoprobe, e i 
suoi figli Roberto e Cristiano 
(responsabile finanziario) e 
per l’ad Stefano Felici, il pri-
mo a intervenire pochi istanti 
prima della comunicazione 
del primo fixing a +9,75%. 

Felici ha ricordato che per 
Technoprobe il 2022 «si è 
aperto molto bene e sarà un 
altro anno molto buono. Stia-
mo crescendo e stiamo an-
dando ancora meglio del 2021 
che si è chiuso con una cresci-
ta dei ricavi del 20%». Felici 
ha dichiarato che «c’è stato 
molto interesse da parte degli 
investitori internazionali, a 
dimostrazione della fiducia 
del mercato nei nostri con-
fronti. Il 30% sono investitori 
internazionali e il 90% degli 
investitori normalmente non 
investono su Euronext 
Growth, ma abbiamo attirato 
l’attenzione di operatori che 

MARIA G. DELLA VECCHIA

LECCO

 Debutto brillante ie-
ri per Technoprobe in Piazza 
Affari su Euronext growth 
milan (Egm), il segmento de-
dicato alle Pmi ad alto poten-
ziale di crescita.  

La prima giornata di con-
trattazioni si è chiusa con 
l’ultimo prezzo per azione a 
6,6040 euro, superiore del 
15,86% rispetto alla soglia dei 
5,7 euro fissati per il colloca-
mento in Borsa. Al momento 
l’azienda capitalizza 3,9 mi-
liardi e ieri pomeriggio ha 
toccato i 4,2.

Per la società di Cernusco 
Lombardone di proprietà 
della famiglia Crippa specia-
lizzata nella  produzione di 
card per testare il funziona-
mento sei semiconduttori la 
prima parte della giornata 
aveva visto un avvio di seduta 
con un +9,47%, con apertura a 
6,24 euro, fino a un picco di 
+21% toccato a metà pome-
riggio. 

«Siamo molto soddisfatti, 
il mercato ha dato un segno di 
enorme apprezzamento sul 
titolo, con una raccolta di ca-
pitali molto significativa che 
con questa prima quotazione 
ha toccato i 650 milioni di eu-
ro, una quota ad integrare e 
far crescere per dare ulterio-
re spinta a importanti inve-

I vertici della Technoprobe suonano la campanella di avvio delle contrattazioni

Technoprobe, un esordio con il botto
Il primo giorno segna un più 15% 
Matricola. L’impresa di Cernusco ieri è stata quotata al mercato borsistico di Milano 
L’ad Felici: «Cresciamo anche rispetto al 2021 che si è chiuso con un più 20% dei ricavi»

 Una realtà
giovane 
con 2200
dipendenti

Technoprobe è stata 
fondata nel 1995 come garage 
company da Giuseppe Crippa,  
che dopo una carriera da super 
tecnico in StM ha avviato in via 
sperimentale una produzione di 
probe cards per testare i micro-
chip destinati a cellulari, tablet e 
altri device elettronici che in po-
chi anni avrebbero reso l’azien-
da leader incontrastata in Italia 
e con pochissimi concorrenti 
nel mondo.

Due anni dopo l’azienda ini-
ziava la scalata della crescita e 
con dieci dipendenti crea il pri-
mo nucleo di una sede che gra-
dualmente si ingrandirà rapida-
mente negli anni successivi. Nel 
2000 l’azienda realizza la sua 
prima Vertical Probe Head e og-
gi è una realtà multinazionale 
leader nella produzione di pro-
be card, con headquarter a Cer-
nusco Lombardone,  e sedi este-
re vicine ai grandi clienti della 
telefonia nella Silicon Valley, in 
Corea, Singaproe, Taiwan, Fran-
cia e Cina. 

Technoprobe produce e 
commercializza attraverso un 
totale di undici filiali in Europa, 
America e Asia, per un totale di 
2.200 dipendenti dei quali oltre 
1.700 in Italia.

Nei primi nove mesi del 2021 
Technoprobe ha fatturato circa 
300 milioni di dollari, per un 
margine operativo lordo di 167 
milioni e un risultato netto di 86 
milioni. Il collocamento in Bor-
sa avviato ieri, 15 febbraio, ri-
guarda un totale di 125 milioni di 
azioni, frutto di un’operazione 
di vendita e di aumento di capi-
tale. M. Del. 

n Le risorse 
raccolte 
 saranno usate
per investimenti
in nuove tecnologie

queste tensioni esulano dalle 
dinamiche di mercato: sono 
piuttosto legate a crisi geo-
politiche in atto. Pertanto, 
l’aspettativa è di un rientro 
entro livelli più consoni non 
appena «ci si renderà conto 
che di gas naturale ce n’è in 
abbondanza».

Per quanto riguarda il rot-
tame, «la tendenza ha sotto-
lineato l’esperto -  è sicura-
mente rialzista e punta già 
con un +5% nel primo mese 
dell’anno a superare i massi-
mi registrati nel maggio scor-
so. Il nickel al momento resta 
il sorvegliato speciale, 
l’estrema debolezza delle 
scorte porta a pensare la pos-
sibilità di ulteriori rialzi».C. 

Doz. 

le, ma anche i macro-trend 
che stanno animando il mer-
cato.

Dopo aver evidenziato 
«l’effetto depressivo del “ci-
gno nero” rappresentato dal-
la pandemia di Covid-19 nel 
2020», l’esperto ha continua-
to spiegando che alla depres-
sione «è seguita un’esplosio-
ne post pandemica che ha ca-
ratterizzato il 2021 e che con-
tinua anche in questa apertu-
ra di 2022. Il primo mese del-
l’anno ha visto infatti il com-
parto metalli guadagnare 
mediamente un 12%, l’accia-
io nello specifico un +5%, en-
trambi sostenuti dall’esplo-
sione dell’energia (+20%) da 
inizio anno».

L’analista ha precisato che 

livelli elevati fino all’ultimo 
trimestre dello scorso anno. 

«Ora la domanda reale è 
quella che le acciaierie stan-
no notando sulla base dei lo-
ro ordini. È ancora molto 
buona e in salute, ma si sta 
normalizzando. Alcuni degli 
investimenti che vediamo, 
non solo in relazione a Terni 
ma anche riguardo i competi-
tor che investono in Europa 
aumenteranno la capacità. 
Registriamo ancora livelli re-

sponsabili di Siderweb per 
l’approfondimento online 
dedicato alla siderurgia che  
ha permesso di fare il punto 
su questo specifico mercato 
che dopo il fermo da pande-
mia ha vissuto un momento 
di crescita tumultuosa.  

Come spiegato da Markus 
Moll, managing director di 
Smr Group, si va verso una 
normalizzazione dell’equili-
brio tra domanda e offerta, 
dopo che la prima è rimasta a 

Il webinar

Le prospettive

di mercato in un incontro

tra esperti e imprenditori

del settore

“Inox: domanda for-
te, prezzi record – Le pro-
spettive per il comparto ita-
liano dell’acciaio inossidabi-
le nel 2022”. 

Ê questo l’argomento (ol-
tre che il titolo) scelto dai re-

«Acciaio Inox, dopo il boom 
la domanda rallenta un po’» 

cord per l’import, nonostan-
te la salvaguardia e i rincari 
che hanno riguardato anche i 
costi dei container, schizzati 
verso l’alto e ora attorno ai 
500 euro la tonnellata solo 
per la spedizione dall’Asia al-
l’Europa. Nonostante tutti 
questi elementi, siamo con-
vinti che la situazione della 
fornitura sul mercato euro-
peo si normalizzerà nel corso 
del 2022».   

Durante il webinar è stato 
quindi Achille Fornasini, 
Partner & chief analyst di Si-
derweb e docente universita-
rio, a proporre un’analisi ap-
profondita che ha dato modo 
di capire non solo l’andamen-
to puntuale di materie prime 
e finiti del mondo inossidabi-
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 Da ieri e fino al 15 
giugno lavoratori privati e 
pubblici over 50 possono pre-
sentarsi al lavoro solo se mu-
niti di  green pass rafforzato 
(ottenibile solo da vaccinati o 
guariti dal Covid). Chi non è 
d’accordo, non entra in azien-
da. Resta a casa senza stipen-
dio, ma conserva il posto di 
lavoro. 

Le aziende dunque sono 
alle prese con i controlli tra-
mite app Verifica C19, che a 
partire dai 50 anni di età dà il 
via libera solo ai pass raffor-
zati oppure, dov’è il caso, cer-
tifica le esenzioni dal vacci-
no. 

Testimonianze

Non ci sono stime sul territo-
rio per capire se e quanto il 
nuovo obbligo stia mettendo 
in difficoltà le imprese sotto i 
15 dipendenti (quindi non 
sindacalizzate) mentre per 
quelle oltre tale limite, testi-
monianze sindacali e d’im-
presa non registrano difficol-
tà.

In Rodacciai, industria di 
730 dipendenti su due sedi a 
Bosisio Parini e Sirone oltre a 
filiali nel resto d’Italia, «i 
controlli continuano ad esse-
re sistematici, con persone 
dedicate, che non stanno ri-
ferendo criticità sui green 
pass rafforzati per gli over 
50»,  afferma Mauro Califa-

Super Green pass
Nelle fabbriche
è filato tutto liscio
La norma. Da ieri obbligo terza dose per gli over 50
«Pochi non vaccinati, controlli con cura e discrezione»

no, Hr director dell’impresa, 
che aggiunge come su tutte le 
sedi italiane dell’azienda del-
la famiglia Roda non siano 
più di venti le persone non 
vaccinate «che preferiscono 
continuare con i tamponi e 
non mi risulta al momento – 
aggiunge Califano – che tra 
loro ci siano degli over 50. Pe-
raltro, tra i non vaccinati c’è 
chi ha allergie e, pur senza di-
vieto prescritto dal medico, 
ha paura di sottoporsi a profi-
lassi. Ad ogni modo, non nu-
triamo preoccupazioni su 
questo punto. Abbiamo diffu-
so a tempo debito una nota di 
aggiornamento per l’obbligo 
vaccinale degli over 50 e i no-
stri colleghi cui spettano i 
controlli hanno operano con 
un’attenzione davvero parti-

colare».  A fare il resto, ag-
giunge, è la consapevolezza 
maturata fra i dipendenti 
che, pur essendo stato tolto  
l’obbligo di mascherina al-
l’aperto, continuano a tener-
la negli spazi aziendali ester-
ni.

Lavoratori vaccinati da 
tempo anche in Gicar, azien-
da meratese con 150 dipen-
denti che produce schede 
elettroniche soprattutto per 
il settore Horeca. «La misura 
arriva tardi – afferma Dona-
tella Arlati, alla guida del-
l’azienda di famiglia -. Trovo 
assurdo far entrare in vigore 
a metà febbraio un provvedi-
mento per un’emergenza che 
dura da due anni e che ci dico-
no sarà formalmente ritenu-
ta tale solo fino al 31 marzo. 
L’obbligo vaccinale per gli 
over 50, numerosi nelle 
aziende, avrebbe avuto più 
senso un anno fa». 

Anche da remoto

Anche in Gicar ci sono lavo-
ratori “no vax”,  «ma sono so-
prattutto giovani e, fortuna-
tamente, impegnati in man-
sioni che possono essere 
svolte da remoto. In azienda 
avevamo anche messo a di-
sposizione la possibilità di 
vaccinarsi, ma chi non vuole è 
rimasto comunque irremovi-
bile». 

Matteo Zoia, artigiano al-
la guida di “Zeta stampi” di 

n Arlati, della Gicar:
«La disposizione
arriva troppo tardi
Serviva un anno fa
in piena pandemia»

n In Rodacciai
su 730 dipendenti
solo una ventina
usa solo tamponi
L’età lo consente

Settimana senza sanzioni per 

quanto riguarda i controlli sul 

Green pass in provincia di Lecco. 

La Prefettura ha diffuso i dati 

relativi agli ultimi sette giorni di 

verifiche effettuate fra cittadini e 

attività commerciali, rilevando 

come non siano state trovate 

irregolarità.

Il totale delle persone controllate è 

di 1170, per una media di 167 al 

giorno. Gli esercizi commerciali 

sottoposti a verifica sono stati 85 

fra bar e ristoranti che sono obbli-

gati a verificare il Green pass ai 

propri clienti e negozi di abbiglia-

mento che invece possono farlo a 

campione.

Numeri più alti, rispetto alla media 

della settimana precedente, per 

quanto riguarda le verifiche 

effettuate nella giornata di ieri: 

168 persone  e 46 attività commer-

ciali tutte risultate essere in rego-

la. 

La multa in caso di Green pass non 

controllato o di clienti scoperti 

all’interno di bar e ristoranzi senza 

certificazione vaccinale è di circa 

400 euro, con sanzioni accessorie 

per i gestori dei locali che possono 

arrivare fino alla chiusura tempo-

ranea dell’attività nel caso siano 

loro stessi a non avere la certifica-

zione vaccinale.

Dallo scorso venerdì è decaduto 

l’obbligo di indossare mascherine 

all’aperto. Dallo scorso 2 febbraio 

è anche scattato l’obbligo di vacci-

nazione per gli over 50, con san-

zioni di 100 euro. Al momento però 

non sono ancora state attivate le 

procedure necessarie a verificare 

chi siano gli inadempienti. S.SCA.

Il dettaglio

In settimana mille controlli
Nessuna multa nei negozi

genza Covid-19, in questi gior-
ni il 6,52% dei 50-59enni (fa-
scia d’età maggioritaria nel 
mondo del lavoro) risulta non 
vaccinato, di cui  123mila in 
Lombardia, il dato assoluto 
più alto d’Italia. 

Numeri che tuttavia «nelle 
fabbriche locali, su un territo-
rio ad alto tasso vaccinale, si 
riflettono in modo molto resi-
duo – aggiunge Monteduro –. 
Ovviamente ci aspettiamo che 
la fine dell’emergenza veda 
anche la fine della pandemia, 
anche se su ciò non ci sono 
certezze e anche se rimane la 
preoccupazione delle varianti 
che potrebbero portare nuove 
sorprese dopo l’estate, come 
già accaduto nel 2020 e 2021». 
M.Del.

situazione pandemica».  E ag-
giunge che aver disposto le 
vaccinazioni per categorie di-
stanziate nel tempo ha causa-
to effetti negativi anche sulla 
stabilità economica del Paese, 
«cosa di cui ancora oggi stia-
mo pagando le conseguenze. 
L’intero tessuto economico e 
produttivo – afferma Monte-
duro – è in un momento diffi-
cile di transizione sia a causa 
dei problemi generati nelle 
fabbriche con una forte ripre-
sa degli ordini accompagnata 
dall’esplosione dei costi di 
produzione, sia per i cambia-
menti in atto nei sistemi pro-
duttivi e quindi nell’occupa-
zione». 

Secondo dati del Commis-
sario straordinario per l’emer-

zione, in modo «da accelerare 
la conclusione della pandemia 
ed evitare disparità che, cosa 
non irrilevante, avrebbero 
portato, com’è accaduto, un 
problema non indifferente di 
gestione burocratica e ammi-
nistrativa. «Ora – aggiunge 
Monteduro - con lo stato di 
emergenza in scadenza al 31 
marzo, questo obbligo vacci-
nale agli over 50 arriva quan-
tomeno in ritardo e quindi con 
scarsa efficacia sul totale della 

te, sopra i 15 dipendenti. Sia-
mo tuttavia all’ennesimo 
provvedimento, uno dei tanti 
in un sistema di norme anti-
Covid frammentate che han-
no aumentato la conflittualità 
sociale», afferma il segretario 
generale della Uil del Lario, 
Salvatore Monteduro. 

Il sindacalista ricorda come 
Cgil, Cisl e Uil fin da agosto 
2021 abbiano chiesto al Go-
verno l’estensione dell’obbli-
go vaccinale all’intera popola-

Il sindacato
Salvatore Monteduro

è il segretario della Uil

«La soluzione 

era l’obbligo vaccinale»

«Dalle fabbriche lec-
chesi in queste ore non abbia-
mo segnalazioni di difficoltà 
sui controlli ai green pass raf-
forzati degli over 50. E ovvia-
mente il nostro è un Osserva-
torio di aziende sindacalizza-

«Non ci sono stati problemi 
Ma aumentano  le divisioni»

Salvatore Monteduro, Uil  

Lecco
REDLECCO@LAPROVINCIA.IT
Tel. 0341.599.064

Vittorio Colombo v.colombo@laprovincia.it,  Mario Cavallanti m.cavallanti@laprovincia.it, Gianluca Morassi g.morassi@laprovincia.it, Lorenzo Bonini  l.bonini@laprovincia.it, 

Lorenza Pagano l.pagano@laprovincia.it, Enrico Romanò e.romano@laprovincia.it.

Da ieri è scattato l’obbligo

del Green pass rafforzato

(terza dose, guarigione Covid)

per i lavoratori over 50

in qualsiasi ordine di impresa

Anche in quelle lecchesi
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Scuola  & lavoro Le sfide  da vincere 

L’incontro di venerdì

Tecnologia e attrattività 
Gli strumenti sui cui puntare 

Scuola e imprese in montagna

Nel progetto coinvolti

300 studenti

Dieci istituti superiori 
in 5 Regioni alpine

IN LOMBARDIA

5

Sondrio
Morbegno
Tirano
Chiavenna
Bormio

PIEMONTE

Saluzzo
Fossano

2

n Rilevanti
i legami  
costruiti
con le realtà 
delle imprese

n Molta attenzione
è stata riservata
all’utilizzo
delle risorse 
naturali

L’edizione 2021/2022 del proget-

to “Montagna 4.0 – Future Alps” 

si avvia alla conclusione, con 

l’ultimo incontro in programma 

venerdì 18  a Sondrio. 

L’evento sarà incentrato su 

Tecnologia, territorio, attrattivi-

tà, con focus sul tema “Fare 

impresa in montagna: promuo-

vere un territorio fertile” per far 

sì che l’innovazione diffusa possa 

attecchire e si possa crescere in 

rete, grazie alle nuove opportu-

nità della transizione digitale. La 

giornata sarà articolata, come le 

precedenti cinque, in diversi 

momenti. In mattinata, spazio al 

momento di confronto a scuola in 

cui i ragazzi ragioneranno sulla 

proposta di “soluzioni smart per 

una montagna protagonista”. 

Quindi, nel pomeriggio, spazio al 

Community lab “Quali opportuni-

tà per l’arco alpino”, in cui gli 

spunti emersi in mattinata ver-

ranno  approfonditi. Infine, in 

occasione dell’Open talk verran-

no presentati gli esempi, i pro-

grammi e le progettualità elabo-

rate alla presenza degli stakehol-

ders, istituzioni e imprese dei 

territori coinvolti. C. DOZ. 

Tra digitale e ambiente 
la montagna diventa 4.0
Il percorso. Dal Piemonte al Friuli un laboratorio per trecento studenti
Una proiezione su economia e società dei distretti alpini nel 2040 

CHRISTIAN DOZIO

È  denominato “Monta-
gna 4.0 – Future Alps” e rappre-
senta una vera e propria immer-
sione nel futuro che potranno 
avere territori e comunità mon-
tane, basandosi sulla creatività 
e sull’immaginazione degli stu-
denti delle scuole superiori. 

Si tratta di un progetto di re-
spiro molto ampio, considerato 
il fatto che abbraccia idealmente 
tutto l’arco alpino dal Piemonte 
al Friuli Venezia Giulia grazie al 
coinvolgimento di dieci istituti 
superiori (Alberti di Bormio, 
Pinchetti Tirano, Donegani Polo 
Liceale di Sondrio, Saraceno Ro-
megialli di Morbegno, Crotto 
Caurga di Chiavenna, Soleri 
Bertoni di Saluzzo, Vallauri di 
Fossano, Istituto Agrario di San 
Michele All’Adige, Da Vinci di 
Belluno, Fermo Solari di Tol-
mezzo) in 5 Regioni.

Patrocinio

A promuovere il percorso, pa-
trocinato da Regione Lombar-
dia, è stata Società economica 
valtellinese, che ha potuto con-
tare su numerosi partner (Fon-
dazione Edmund Mach, Confin-
dustria Belluno Dolomiti, Coo-
perativa Cramars Tolmezzo, Co-
operativa di Comunità Viso a Vi-
so di Ostana) e sul sostegno dei 
comuni di Mandamento, Bim; 
Provincia di Sondrio, Comunità 
Montana Tirano, Sondrio, Mor-
begno, Parco Nazionale dello 
Stelvio, Confindustria Lecco e 
Sondrio. Per quanto riguarda in-
vece i tutor, ci si è avvalsi della 
collaborazione di Uncem, Ust, 
ordini professionali, Webtek.

«Questa edizione del progetto 
– ha esordito Elena Giunta, del 

Politecnico di Milano e membro 
del comitato scientifico di Sev - 
è stata strutturata in sei tappe, 
con lo scopo di attivare pensiero 
e idee dei ragazzi su tre asset 
chiave per lo sviluppo di tutti i 
territori, compresi quelli mon-
tani: sostenibilità, inclusione e 
digitalizzazione. Tutto il mate-
riale prodotto nell’edizione del-
l’anno scorso è diventato il pun-
to di partenza per progettare vi-
sioni di montagna al 2040, all’in-
terno delle quali gli studenti e gli 
stakeholders hanno provato a 
sviluppare idee progettuali per 
coniugare bisogni e risposte. 

Numerosi i settori cui i giova-
ni hanno rivolto la loro attenzio-
ne. «Si va dal turismo alle filiere 
agroalimentari sostenibili, pas-
sando per accessibilità, mobili-
tà, nuove comunità culturali e 
processi partecipativi in genera-
le, ma anche “fare impresa” in 
montagna, attrattività dei terri-

tori e tecnologia. Il tutto senza 
dimenticare le connessioni che 
ognuno di questi argomenti ha 
con i goal dell’Agenda 23 e che ci 
consentono di inserire tutte le 
idee nella cornice del Pnrr e dei 
bandi europei del nuovo setten-
nio. Siamo entrati nelle scuole 
superiori e abbiamo allenato il 
pensiero progettuale dei ragazzi, 
che hanno prodotto un formida-
bile atlante di idee». 

Tutti gli attori hanno accolto 
con soddisfazione gli esiti di 
questo percorso. «Il feedback ri-
corrente che riceviamo riguarda 
il favore con cui tutti i partner e 
gli stakeholders hanno salutato 
la costruzione di un dispositivo 
di ascolto strutturato, con carat-
teristica intergenerazionale. Di 
fatto, si tratta di un’occasione di 
dialogo che ha unito diversi 
mondi, mettendo al centro i gio-
vani».

Maria Chiara Cattaneo, 

membro del Cranec dell’Universi-
tà Cattolica di Milano, è presi-
dente del Comitato scientifico 
di Sev.

«Questo progetto è nato dal-
l’esigenza di riflettere sul cam-
biamento e “Montagna 4.0” ri-
chiama ai temi dell’innovazione 
e della tecnologia, avviando ver-
so una nuova immagine di mon-
tagna che unisca innovazione, 
appunto, e sostenibilità. In que-
sta cornice è importante coin-
volgere i giovani perché sono ca-
paci di vedere nel futuro e ripor-
tarci visioni che altrimenti non 
avremmo, ottenendo al contem-
po un ulteriore coinvolgimento 
della scuola nella comunità. Ri-
levante anche la relazione con le 
imprese, considerata l’attenzio-
ne che il tessuto imprenditoriale 
– oltre a quello amministrativo 
– ha dedicato a ogni fase di que-
sto percorso».

Cambiamento

Dunque, suddivisi in gruppi di 
lavoro, i partecipanti hanno pri-
ma (l’anno scorso) ipotizzato 
quali potrebbero essere i princi-
pali fattori di cambiamento che 
si potrebbero realizzare da qui 
al 2040, per procedere poi (nel-
l’edizione in corso) con la pro-
gettazione di risposte concrete. 

«I ragazzi hanno dedicato 
molta attenzione alla gestione 
delle risorse, all’ambiente, im-
maginando di massimizzare 
l’impatto positivo delle loro so-
luzioni in termini di sostenibili-
tà ambientale e sociale per per-
sone e territorio». 

Nelle “Cartoline dal futuro” 
dello scorso anno c’erano dun-
que le ipotesi di fare impresa 
nelle baite, per procedere con il 

Elena Giunta del Politecnico di Milano e componente del comitato Sev

recupero del costruito riducendo 
il consumo di suolo, ripensando 
l’ecosistema e costruendo una 
nuova rete di relazioni. Più in ge-
nerale, comunque, la tecnologia 
veniva pensata come strumento, 
non come soluzione, per valoriz-
zare la montagna sotto tutti gli 
aspetti. Sono dunque state pro-
poste app per rendere le espe-
rienze turistiche più immersive, 
soluzioni di economia circolare 
per l’innevamento artificiale, 
l’utilizzo della stampa 3D per la 
realizzazione di alveari fai da te 
in tema di sostenibilità agroam-
bientale, o ancora una stampan-
te tridimensionale che usa scarti 
del legno. 

«Le proposte sono state dav-

una risposta molto positiva 
dagli istituti e dagli studenti 
coinvolti. L’elemento caratte-
rizzante in senso positivo di 
“Montagna 4.0” è mettere al 
centro i ragazzi, fare in modo 
che siano loro a riflettere, con 
le indicazioni ricevute, sui  te-
mi che vengono loro sottopo-
ste quali sostenibilità, inclu-
sione, economica circolare e 
digitalizzazione, facendo poi 
emergere idee molto interes-
santi. Vedere il risultato del lo-
ro lavoro è molto interessante, 
perché offrono spunti  innova-
tivi che sono approfonditi con 
molto interesse da tutti gli 
stakeholder che assistono alle 
presentazioni, tra rappresen-
tanti del mondo del lavoro ed 
elle istituzioni». C. Doz. 

solo in chiave agricola ma an-
che industriale, in relazione 
alle energie rinnovabili, alla 
meccanica di precisione, allo 
sviluppo di software, di cui ab-
biamo già numerosi esempi 
sul territorio. Lo scopo è  sti-
molare i ragazzi ad avanzare 
nuove proposte, sulla base del 
fatto che hanno una visione di-
versa dalla nostra nell’ottica 
anche dei bisogni futuri in re-
lazione a sostenibilità ambien-
tale, sociale e territoriale». 

Domenico Longobardi, 
componente dell’Ufficio sco-
lastico territoriale di Sondrio, 
dove tra i vari incarichi segue il 
progetto Montagna 4.0, ha 
analizzato il percorso da un 
punto di vista diverso. «Il pro-
getto ha sempre incontrato 

lizzatore delle attenzioni dei 
ragazzi, essendovi concentra-
te le università e tante oppor-
tunità professionali. Ci si è fo-
calizzati su un ambiente che 
sotto certi aspetti è meno 
“semplice” ma che comunque 
è senz’altro più stimolante, 
perché nel contesto della 
montagna emergono idee 
molto interessanti, guardando 
anche alla qualità della vita di 
chi ci lavora».  

Importante, dunque, la pos-
sibilità di avere questo filo di-
retto. «Abbiamo creato questa 
sinergia perché crediamo in 
questi valori e in questo asso-
luto bisogno di confrontarci 
sulla visione a medio e lungo 
termine di quello che sarà il fu-
turo delle zone montane non 

“Future Alps” crea le condizio-
ni perché questo contatto sia 
ancora più stretto, coinvolgen-
do parecchi istituti e soprat-
tutto interagendo con i giova-
ni, stimolandoli su progetti 
che permettono loro di parlare 
di come vedono il futuro, con 
un focus specifico sulle mon-
tagne, nelle quali loro stessi vi-
vono. Questo è molto impor-
tante, a maggior ragione in un 
momento come questo, in cui 
le grosse città fungono da cata-

rizzare il territorio montano 
nell’arco di vent’anni. 

«Come Confindustria Lec-
co e Sondrio, così pure come 
azienda, riteniamo sia molto 
importante creare un legame 
solido tra i giovani e il mondo 
dell’industria – ci ha detto il vi-
cepresidente dell’associazione 
di categoria, Emilio Mottoli-
ni, parlando anche nella veste 
di imprenditore in quanto 
componente del management 
del Salumificio Mottolini -. 

Visione
Emilio Mottolini

sottolinea il contributo

che i ragazzi 

possono dare

Nei confronti del pro-
getto “Montagna 4.0 – Future 
Alps 2021” anche aziende e 
istituzioni nutrono  interesse, 
per la possibilità di ascoltare 
dalla  voce dei ragazzi quello 
che ipotizzano potrà caratte-

«Uno sguardo sul domani
è importante per l’industria»
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C’è chi ha immaginato 
le consegne del futuro, metten-
dosi nei panni di un autotra-
sportatore e chi ha affrontato il 
tema della mobilità in monta-
gna pensando a uno scooter che 
possa essere utilizzato in ogni 
stagione. 

Qualcun altro si è invece con-
centrato sulla valorizzazione 
dei prodotti locali anche attra-
verso apposite App, mentre un 
gruppo di lavoro ha ragionato 
sui posti di lavoro venuti meno 
a causa dei cambiamenti clima-
tici. E, ancora, chi ha studiato 
una applicazione che permette 
di muoversi in modo ecologico 
e veloce individuando i percorsi 
più sostenibili. 

Strutturale

I progetti presentati dai 300 ra-
gazzi coinvolti in “Montagna 
4.0 – Future Alps 2021” sono di 
grande interesse e nascondono 
soluzioni che senza dubbio ver-
ranno proposte in modo strut-
turale nell’arco di qualche anno. 

«Come scuola abbiamo co-
minciato a partecipare al pro-
getto “Montagna 4.0” dalla pri-
ma edizione – ha ricordato 
Francesca Dossi, docente del-
l’istituto Alberti di Bormio, re-
ferente della scuola per questo 
progetto oltre che le attività di 
alternanza e orientamento -. Il 
valore aggiunto di questa espe-
rienza è dato dalla possibilità 
offerta ai ragazzi di sviluppare 
competenze trasversali, lavo-
rando in team, condividendo 
pensieri e scenari futuri relativi 
al loro territorio in funzione di 
quella che sarà l’evoluzione so-
ciale, culturale ed economica 
che li caratterizzerà. Si parla di 

Uno dei progetti presentati dai ragazzi  

I contenuti. Le innovazioni proposte  dagli studenti toccano diversi ambiti 
La prof: «È importante l’opportunità di sviluppare competenze trasversali»

pianificazioni di scenari futuri, 
procedendo quindi con la pro-
gettazione concreta di alcune di 
queste idee. L’obiettivo era an-
che uscire da un discorso auto-
referenziale aprendosi al terri-
torio, facendo rete e condivi-
dendo il percorso anche con tu-
tor provenienti  dal mondo del 
lavoro». 

Dario Caelli, collaboratore 
del dirigente del Pinchetti di Ti-
rano, è invece il docente di rife-
rimento dell’istituto su questo 
progetto, al quale hanno parte-
cipato gli studenti del liceo 
scientifico.

«È un progetto che, attraver-
so la collaborazione con i tanti 
soggetti coinvolti, ha permesso 
ai ragazzi di aprirsi alla cono-
scenza del territorio, delle sue 
bellezze e problematiche, con 
uno sguardo rivolto al futuro. 

L’obiettivo che si pone “Monta-
gna 4.0” è infatti quello di porta-
re gli studenti a ipotizzare la re-
altà locale nel 2040: un mo-
mento che per loro coinciderà 
con la fase cruciale della loro 
esistenza, tra famiglia e profes-
sione. In questo modo si è ini-
ziato a farli pensare a cosa vor-
rebbero, cosa potranno trovare, 
quali esperienze potranno fa-
re». 

Entusiasta

La loro risposta è stata entusia-
sta: «Hanno colto questa op-
portunità come un momento in 
cui essere ascoltati, una cosa di 
cui i giovani hanno bisogno, a 
maggior ragione in questo par-
ticolare momento. Hanno lavo-
rato sempre con grande passio-
ne e impegno, nel provare a de-
finire questi scenari. Per loro è 
un momento importante di 
crescita culturale, in cui hanno 
potuto guardare al Valtellinese 
e più in generale alla realtà alpi-
na con uno sguardo di prospet-
tiva. È stato bello anche vedere 
come tra i ragazzi dei vari istitu-
ti non si sia ingenerata una di-
namica di competizione ma 
una logica di dialogo e la voglia 
di confrontarsi in modo co-
struttivo con i coetanei di altri 
territori».

Le loro proposte a volte sono 
state anche molto innovative, 
«per certi aspetti anche oltre 
quello che la tecnologia di oggi 
permette di pensare. Ma in al-
cune risposte hanno dato per 
acquisite conquiste o evoluzio-
ni sociali che oggi sul territorio 
sembrano complicate da consi-
derare».  C. Doz.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

visioni di futuro intendendo la 
previsione di un progetto di vita 
che potranno realizzare qui, 
senza essere costretti a fare 
scelte di spostamento, come 
coltivare le proprie passioni e 
costruire la propria carriera an-
che lavorativa e professionale 
senza abbandonare questi luo-
ghi». 

Anche in quest’ottica, i ra-
gazzi hanno proposto idee non 
solo relative al turismo, che na-
turalmente è il settore predo-
minante nei progetti; hanno ra-
gionato anche sulla possibilità 
di sviluppo di altri settori quali 
digitale, ambiente, processi 
produttivi. 

«Questa esperienza ha dato 
loro la possibilità di costruire e 
progettare insieme, lavorando 
in gruppo e confrontandosi con 
altre scuole in vere e proprie 

si terrà la tappa finale, con l'ultimo 
incontro in programma a Sondrio

TRENTINO

San Michele 
all'Adige

FRIULI VENEZIA GIULIA

Tolmezzo

VENETO

Belluno

1 1 1

Circa

25 gruppi

Circa

20 tutor

di lavoro che partecipano 
a ogni sessione

25
i docenti delle diverse 
classi

del gruppo di lavoro 
di SEV

150
le proposte elaborate 
quest'anno

LO SCORSO ANNO

50 80
studenti coinvolti

che hanno realizzato

elaborati (“Cartoline dal futuro”)

il 18 febbraio 

Il progetto

Un progetto sempre più ampio 
Sono 150 le cartoline dal futuro

Il percorso del progetto “Monta-

gna 4.0 – Future Alps” sta cre-

scendo esponenzialmente, con il 

coinvolgimento di un numero 

sempre maggiore di studenti 

degli istituti superiori di ben 

cinque Regioni alpine (Lombar-

dia, Piemonte, Veneto, Trentino 

Alto Adige e Friuli Venezia Giulia). 

Rispetto all’anno scorso, quando 

a partecipare erano stati 150 

studenti, quest’anno il loro nume-

ro è raddoppiato, così come 

avverrà a fine percorso con il 

numero dei progetti presentati. 

Un anno fa erano state 80 le 

“Cartoline dal futuro”, attraverso 

le quali i giovani, attraverso 

elaborati inviati ipoteticamente 

dal 2040, avevano raccontato 

quali evoluzioni immaginavano 

per il territorio montano in cui 

vivono. Quest’anno gli elaborati 

saranno circa 150, sviluppo delle 

idee messe nero su bianco un 

anno fa. 

Per il territorio sondriese, gli 

istituti superiori coinvolti sono 

l’Alberti di Bormio, il Pinchetti di 

Tirano, il Donegani di Sondrio, il 

Saraceno Romegialli di Morbegno 

e il Crotto Caurga di Chiavenna.

Il clima e la mobilità verde 
Originali le idee dei ragazzi

vero numerose: partendo dalle 
criticità individuate con le “Car-
toline” hanno elaborato piccole 
soluzioni progettuali presentate 
poi agli stakeholders. In questo 
senso, il dialogo intergenerazio-
nale è importante: apre prospet-
tive nuove per affrontare il cam-
biamento. I giovani, poi, sono 
molto concreti: dispongono di 
un pragmatismo che è emerso 
anche durante questo percor-
so». 

Tanto che alcuni imprendito-
ri che hanno partecipato agli in-
contri già andati in scena nelle 
scorse settimane (l’ultimo si ter-
rà a Sondrio il 18 febbraio, tra-
smesso anche in diretta strea-
ming) stanno valutando la pos-

sibilità di concretizzare le pro-
poste più interessanti. 

«L’obiettivo complessivo è 
dare concretezza ad alcune delle 
progettualità che sono emerse 
– ha concluso Maria Chiara Cat-
taneo – e in questo senso alcuni 
degli stakeholders che hanno 
avuto modo di ascoltare le pro-
poste degli studenti hanno già 
assicurato il loro impegno nel 
cercare di realizzare le migliori. 
Un output immediato e concre-
to è naturalmente difficile da 
raggiungere, ma la condivisione 
e lo scambio che questo percorso 
ha permesso di realizzare sono 
stati estremamente significati-
vi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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